
Centro Universitario Europeo
per i Beni Culturali

Ravello

Territori della Cultura
Iscrizione al Tribunale della Stampa di Roma n. 344 del 05/08/2010 Rivista on line Numero 40 Anno 2020

Numero Speciale Monotematico

Territori della Cultura

Cultura dei Territori

al tempo del coronavirus



Territori della Cultura

Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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L’attenzione di questi giorni riguardo al settore culturale è
focalizzata su tre aspetti: 1) una grande preoccupazione per

la sopravvivenza degli operatori e delle istituzioni dovuta al
crollo della fruizione “fisica”; 2) la richiesta di fondi per far
fronte alle perdite e ai costi di ripresa delle attività; 3) la pub-
blicazione di iniziative e prodotti culturali attraverso il web
che ha generato un picco di visualizzazioni se pur attraverso
un monitor (Tv, PC, cellulare...).  È inevitabile che il governo e
la comunità europea debbano dare una risposta immediata al
primo aspetto che è di vitale importanza. Il secondo punto ri-
chiede una riflessione non solo sul “quanto e come”, ma so-
prattutto su “cosa”. Qual è la visione strategica per il futuro?
Ci troviamo ad affrontare uno scenario totalmente nuovo che
coinvolge l’intera umanità i cui effetti saranno non temporanei
ma duraturi. Il terzo punto rappresenta una improvvisata
“prova generale” che ci dà qualche spunto di riflessione al ri-
guardo. Per alcuni questa incredibile offerta di contenuti digitali
ha consentito l’accesso virtuale ad istituzioni culturali per la
prima volta, mentre per la maggior parte si è trattato di un
modo per soddisfare esigenze della mente e dell’anima in una
condizione di impossibilità a farlo dal vivo. Indubbiamente il
livello dei contenuti è stato molto eterogeneo ed ha messo in
luce anche una grande varietà di dimestichezza e maturazione
dell’offerta culturale online. In molti casi sono stati pubblicati
semplicemente materiali d’archivio, ma in altri sono stati creati,
appositamente per il contesto attuale con le modalità disponibili,
format e produzioni inedite (ad esempio alcune performance
musicali o di ballo svoltesi a distanza, ma sincronicamente
montati tra di loro). Indipendentemente dalle risposte alle esi-
genze dei prossimi giorni, bisognerà capire quali modalità di
produzioni/fruizioni artistiche saranno possibili e sostenibili,
quale sarà la nuova “normalità” e come far tesoro di alcuni
aspetti legati a questo periodo di chiusura: l’accelerazione del-
l’alfabetizzazione digitale, la sostenibilità ambientale, la cultura
come “cura”, lo sviluppo di nuove modalità di interazione,
una diversa modalità di lavoro, di apprendimento e di organiz-
zazione del tempo.
Distanziamento sociale e ridotta mobilità nazionale ed interna-
zionale genereranno per il settore culturale una minore bigliet-
tazione e una minore spesa legata all’indotto, quindi è inevitabile
affiancare alla fruizione fisica, assolutamente da preservare
(che comunque richiederà investimenti logistici e gestionali
per consentire la programmazione e lo scaglionamento degli

40

Investire per una nuova visione della
produzione e fruizione culturale

Carolina Botti

Carolina Botti, 
Direttore Divisione Rapporti

Pubblico-Privati e 
Progetti di finanziamento 

Ales S.p.A. Arte Lavoro e Servizi



41

ingressi tramite sistemi evoluti di prenotazione e bigliettazione),
un’offerta online a pagamento o altri format, ampliando sia le
possibilità di accesso per il pubblico fidelizzato, sia l’attrazione
di nuovi pubblici molto più numerosi. Il teatro e la danza per la
loro specificità, per l’energia che trasmettono con il corpo, do-
vranno sicuramente fare uno sforzo maggiore, ma analogamente
a quanto avviene in altri ambiti, come ad esempio per lo sport,
il modello di sostenibilità si baserà sul fatto che la fruizione dal
vivo sarà, nella maggior parte dei casi, solo una parte, anche
se essenziale, dell’offerta. Bisognerà identificare le nuove mo-
dalità di erogazione più idonee alle diverse attività culturali
consentendo agli spettatori di usufruire degli stessi contenuti,
ma con elevati standard di qualità (es. riprese dirette con par-
ticolari zoom ed angolazioni che riproducano una visione rea-
listica), piuttosto che di altri creati ad hoc.
Bisogna però investire in infrastrutture digitali che diano a
tutti opportunità di accesso indipendentemente da età e censo
(voucher per acquisto PC e coperture wi-fi) abbattendo quelle
barriere che hanno visto una gran parte della produzione cul-
turale finora accessibile a pochi. Questo processo di “demo-
cratizzazione” degli accessi deve riguardare anche la scuola e
le università. Tutti devono essere messi in condizione di
accedere a contenuti online generando crescita culturale e
formazione di qualità.
Gli investimenti di oggi non dovranno servire quindi solo a
garantire l’osservanza delle linee guida per evitare contagi,
ma avranno senso se consentiranno lo sviluppo (veloce senza
perdersi in complicate procedure di appalto) di una nuova in-
frastrutturazione fisica e digitale per erogare un’offerta culturale
sostenibile con una “regia centralizzata” che eviti frammenta-
zioni e duplicazioni. La sfida è questa. Inoltre, sarà sempre più
necessario affiancare al sostegno pubblico fondi privati age-
volando la creazione di partnership, incentivando il mecenatismo
(es. con ampliamento dell’Art Bonus) attraverso procedure
semplici e trasparenti e dotando di autonomia gestionale ed
amministrativa tutte le Istituzioni culturali destinate alla
fruizione pubblica.
Con una visione ed una strategia di investimento che facciano
leva sulle migliori competenze disponibili e la straordinaria
creatività italiana potremo ritagliarci un ruolo da protagonisti,
come avvenuto in diverse epoche storiche fino all’ultimo do-
poguerra, trasformando i fondi reclamati in questi giorni in
sviluppo ed occupazione e non solo in assistenzialismo.
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